
MARTEDÌ 28 APRILE 2020

La Nuova Periferia 7PRIMO PIANOMARTEDÌ 28 APRILE 2020

La Nuova Periferia6 PRIMO PIANO

Eseguiti i test, anche sierologici, su personale e ospiti della Rsa di via Alessandria a Settimo

Su 96 ospiti sono 15 quelli positivi:
sono già stati isolati nel nucleo Covid
SETTIMO (svt) Novantasei tam-
poni effettuati sugli ospiti delle
5 Torri, 15 sono quelli risultati
positivi. Un numero che com-
prende anche i 73 test risultati
negativi e gli 8 che non sono
ancora pervenuti alla direzione
della struttura. I dati ufficiali
sono arrivati nel tardo pome-
riggio di ieri, lunedì 27 aprile.
Numeri relativamente «confor-
tanti» se si considera la gran-
dezza della struttura. All’appel -
lo, però, mancano ancora i dati
ufficiali relativi al personale. La
ragione è una sola. L’esito dei
tamponi viene comunicato di-
rettamente al soggetto che si è
sottoposto all’esame e non alla
direzione della Rsa. Ma, intan-
to, qualche dato almeno sul
personale «analizzato» c’è. So-
no 44 gli operatori attualmente
in servizio (su 45) che hanno
effettuato il tampone. Sedici su
21, invece, quelli che erano in
malattia e che si sono presentati
a l l’appello per effettuare il test.

L’ora della verità, per la Rsa
di Settimo, è scattata poco do-
po le 9.30 di sabato mattina, 25
aprile. E’ a quell’ora che un
camper con un’equipe medica
arrivata dall’ospedale Moli-
nette di Torino ha varcato il
cancello di via Alessandria.
Nel cortile, ad attendere,
c’erano già una ventina di per-
sone, tra operatori in servizio e
non in turno. I tamponi, fi-
nalmente, sono arrivati dopo
le numerose segnalazioni e i
solleciti che, per la struttura
del Villaggio Fiat, sono iniziati
già a fine marzo. Un’attesa che
ha suscitato particolari preoc-
cupazioni. Da parte dell’Am -
ministrazione comunale che
ha sollevato il caso alla Pre-
fettura e, ovviamente, alla Di-
rezione generale di La Villa, la
società che gestisce la Rsa set-
timese. Tanto da decidere per
una vera e propria accelera-
zione. Martedì mattina, infatti,
n e l l’attesa di un riscontro da
parte dell’Asl la sede di Fi-
renze ha inviato i kit necessari
a l l’effettuazione dei «test sie-
rologici» sugli ospiti. E questi,
di fatto, hanno restituito in
poche ore un primo quadro
della situazione all’i nte r n o
delle camere di via Alessan-
dr ia.

Al sesto piano il «nucleo Covid»
Tutti i positivi sono stati al-

loggiati presso il sesto piano
della struttura, per cui la di-

rezione della residenza ha scel-
to di adottare ulteriori precau-
zioni di isolamento e conte-
nimento e che vanno a som-
marsi a quelle azioni che la
direzione di struttura aveva già
deciso di mettere in campo.

Nonostante la paura,
si cerca di sorridere

La tensione sabato mattina
c’era e non potrebbe essere al-
trimenti. Lo sa bene chi aspet-
tava seduto nel cortile della
struttura il proprio turno. Do-
vevano passare, uno a uno,
a l l’attenzione delle tute bian-
che e dei guanti blu che ma-
neggiano i tamponi nasali. Ma
nonostante questo si lavorava
per rendere il clima il meno
possibile angosciante, anzi. Ba-
sta una scritta sulla schiena di
un camice monouso. Il sole di
«Aly» o l’ «Infermiera Partigia-
na» e quella «Assistente Par-

tigiana» di due operatrici im-
pegnate nella mattinata del 25
aprile per strappare un sorriso a
colleghi e ospiti. E poi ci sono
quei saluti dai balconi delle
stanze. Qualche anziano ospite
si affaccia incuriosito dal via vai
di tute bianche, ad accoglierli ci
sono i saluti degli operatori che
si sbracciano dal cortile. E, an-
cora, qualche video-chiamata
che scatta da piano a piano
aiuta ad alleggerire la tensione.
Piccoli gesti che, di fronte alle
notizie che purtroppo si sus-
seguono sulle residenze per an-
ziani, vogliono provare a strap-
pare un sorriso. Al resto ci pen-
serà la «sorte», ma anche la
capacità di isolare il più pos-
sibile i contatti e di prodigarsi
per la tutela della salute degli
ospiti e del personale, tutti in
prima linea in questa battaglia,
come i numeri in qualche mo-
do hanno dimostrato.

SETTIMO (svt) Non si ferma il
lavoro degli inquirenti, dei
carabinieri del Nas e della
Procura della Repubblica di
Ivrea che continua l’attività di
indagine conoscitiva sullo
stato dell’arte nelle Rsa del
territorio della provincia. Fa-
scicoli di indagine, per «atti
relativi» e che al momento
continuano a non avere nomi
iscritti nel registro degli in-
dagati. Un’inchiesta, con tan-
ti filoni, che vuole vederci
chiaro sulle
proce dure
sanitarie e
di sicurez-
za messe in
a t t o  n e l
c o r s  o
d e l l’e m e r-
g e n z a  e
c h e ,  i n
qualche ca-
so, è stata
s  o l l e v a t a
anche da
segnalazioni di enti pubblici
e da esposti presentati dai
familiari di ospiti risultati
contagiati dal Covid o di vit-
time. All’elenco di strutture
sotto la lente d’i ng ra n d i m e n-
to degli inquirenti, che con-
teneva anche la Rsa Sereni
Orizzonti di San Mauro, caso
definito più volte critico per il
numero di decessi registrato
nel corso dell’emergenza, si
sono aggiunti nel corso della
settimana appena trascorsa
anche la Rsa 5 Torri di via
Alessandria e la San Giu-
seppe di San Mauro Torinese.
E anche in queste ore con-
tinua il lavoro dei militari del
Nucleo antisofisticazione e
sanità dell’Arma per le ispe-
zioni all’interno delle strut-
ture del territorio. Finalizzate
anche all’acquisizione di do-
cumentazione relativa al mo-

Alle 9,30 di sabato mattina il personale in attesa del tampone era già in cortile. Gli ospiti sono rimasti nelle loro stanzae

Molta la preoccupazione sull’eventualità che tali strutture possano diventare nuovi focolai

«C ’è collaborazione e scambio di informazioni,
ma purtroppo non basta a limitare i contagi»
SETTIMO (svt) Complici an-
che le vicende locali di ter-
ritori a noi vicini, oltre che
nazionali, quello delle resi-
denze per anziani è un set-
tore cui le amministrazioni
comunali guardano con par-
ticolare attenzione. E, soprat-
tutto, con le conseguenti
preoccupazioni del caso. Lo
conferma il dottor Umb erto
Salv i, medico di famiglia,
consigliere comunale e re-
sponsabile per l’A m m i n i st ra-
zione settimese dell’area sa-
nitar ia.

«Quella delle Cinque Torri
è una struttura su cui si
siamo concentrati da subito
- spiega -. Dalle sue di-
mensioni e dal numero di
ospiti che la vivono eviden-
temente c’è una certa preoc-
cu paz i o n e » .

«La direzione della strut-
tura è sempre stata molto
collaborativa e ha interagito
da subito costantemente
con l’Amministrazione co-
munale, comunicando tutte
le azioni che sono state in-
traprese per limitare la dif-
fusione del contagio all’i n-
terno». Uno scambio di in-
formazioni che, al di là del
caso specifico della struttura
di via Alessandria, «Purtrop-
po non basta a limitare la
diffusione del contagio
a l l’interno di questa tipo-
logia di struttura».

« E’ chiaro - osserva Salvi -
che le Rsa costituiscano un
punto di maggiore rischio in
questo contesto. Se ci si
muove in ritardo nella mes-
sa in sicurezza degli ope-
ratori e degli ospiti degenti e

per l’isolamento dei singoli
casi allora si rischia di creare
“fo colai” impor tanti».

«Il distanziamento sociale
- aggiunge - ci difende dai
singoli contagi, ma in quei
luoghi in cui l’aggre gazione
è inevitabile, come vale per
una Rsa per l’appunto, di-
venta particolarmente dif-
ficile prevenire i contagi
a l l’interno delle strutture».

«In questo momento la
situazione migliore la si re-
gistra all’interno della Rsa di
via Vercelli, soprattutto se la
si paragona a strutture che
sono a poca distanza da noi,
come a San Mauro o a Bran-
dizzo. Credo che il fatto che
la situazione sia ancora so-
stanzialmente sotto control-
lo possa derivare anche dal
costante scambio di infor-

mazioni e dal rapporto di
collaborazione che si è in-
s t a u r a t o  d a l l ’ i n  i z  i o
d e l l’emergenza sul territo-
rio». Anche in questa strut-
tura sono stati riscontrati dei
casi positivi e un paziente è
de ce duto.

Ora non resta che atten-
dere l’esecuzione dei tam-
poni sugli ospiti degenti. Se-
condo quanto si è appreso
nella giornata di lunedì an-
che per la Rsa di via Vercelli
le richieste dell’A m m i n i st ra-
zione, rivolte anche alla Pre-
fettura, hanno avuto riscon-
tro positivo. I tamponi sa-
ranno eseguiti nei prossimi
giorni, ma non è ancora
stata fissata una data precisa
per l’effettuazione dell’o r-
mai tanto noto test.
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Le immagini
dei prelievi
nasali che,

sabato mattina,
sono stati
e ffe ttu a t i

da un’equipe
a rri va t a

dall’ospedale
M o l i n e tte
di Torino

dus operandi delle direzioni e
sullo stato di salute degli
ospiti ricoverati.

L’ i  n  c h  i  e  s t  a
coordinata dal
Procuratore Capo
della Procura del-
la Repubblica di
Ivrea Gius eppe
Ferran do (nell a
f oto) prosegue
ne ll’accer tamen-
to di eventuali re-
sponsabilità e di
c o n d o t t e  c h e
possano costitui-
re un reato. Così
come ave vano
anche chiesto le
associazioni a tu-
tela dei consuma-
tori che, proprio
sulle Rsa, erano
scese in campo immedia-
tamente. Le indagini saran-

no necessariamente lunghe
e delicate e, per il momento,

n u l l a  t r a p e l a
sul l’a nda me nto
d e g l i  a c c e r t a-
menti. Quello che
si sa è  che gli in-
quirenti stanno
lavorando a ritmi
serrati nel visitare
e attenzionare
tutte le strutture
del territorio. Al
fine di riscontrare
tutte le misure
p r e  c a u z i o n a l i
messe in campo
d a  l l ’ i n i z  i o
del l’emerg enza
s a n i t a r i a  c h e ,
proprio nelle Rsa,
troppe vite ha
strappato fino ad

ora all’amore di tante fa-
miglie del territorio.

L’ORA DEI TAMPONI ALLE 5 TORRI
PRESSO LA SEDE DELLA VICINA STRUTTURA DI VIA VERCELLI

Ne l l’altra residenza gli ospiti «aspettano»
SETTIMO (svt) E’ di un solo
positivo il bilancio dei tam-
poni che nei giorni scorsi
sono stati effettuati all’i n-
terno della vicina Rsa di via
Vercelli sul personale dipen-
dente della struttura. Si tratta
di un operatore ed eviden-
temente non più a contatto
con i degenti. Ma anche in
questo caso «preoccupano» i
ritardi nell’esecuzione dei
tamponi anche sui degenti
d e l l’altra Rsa del Villaggio
Fiat. «La direzione sanitaria e
il Comune stanno insistendo
affinché venga effettuato an-
che ai degenti», fa sapere
l’Amministrazione comuna-

le con una nota dei giorni
scorsi. Qualcosa, come ac-
caduto, per le 5 Torri, po-
trebbe sbloccarsi nelle pros-
sime ore e anche qui po-
trebbero arrivare gli opera-
tori addetti a questo esame
così «difficile» da mettere in
campo in questa emergenza
sanitaria nazionale. E, in-
tanto, l’assessore regionale
del Piemonte Matteo Mar-
na t i , ha annunciato che «la
Regione sarà in grado di ana-
lizzare, nell’arco di poche
settimane, oltre 10.000 tam-
poni al giorno ricorrendo
a l l’apertura di tre laboratori
a La Loggia (Torino), Biella e

Novara, ed accompagnare la
Fase2 in piena sicurezza. Sia-
mo partiti a fine febbraio con
due laboratori e 200 test, oggi
abbiamo 21 laboratori fissi,
due mobili e facciamo oltre
7.000 tamponi, ma l'obiettivo
è di superare i 10.000 di-
ventando così la prima Re-
gione per numero di test
analizzati». Ma, al momento,
dalla struttura di via Vercelli
arrivano soltanto le solle-
citazioni all’Asl di riferimen-
to e agli enti responsabili per
effettuare tutti i test neces-
sari per gli ospiti degenti
a l l’i nte r n o.
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Si allunga ancora l’elenco di residenze
su cui la Procura vuole vederci chiaro

NEI FASCICOLI ANCHE 5 TORRI E SAN GIUSEPPE DI SAN MAURO

EMERGENZA CORONAVIRUS

Esami eseguiti senza documenti:
«Difficile avere la corretta tracciabilità»
GASSINO (pqj) Tamponi e documenti, un caos
che rende complicato l’iter per dichiarare
definitivamente guarito un paziente Covid.

E’ il medico gassinese, Ma -
rio Badini, a tornare sulla de-
licata questione, raccontando
gli ultimi episodi di una vi-
cenda che sembra non tro-
vare tregua.

Lui, proprio come tanti suoi
pazienti, si sta imbattendo in
tutte le difficoltà per ottenere i
tamponi necessari e chiudere
definitivamente il capitolo.
Ma si sofferma su quello che
lui stesso definisce un “ma l -
c o stu m e” che rischia di com-
plicare ulteriormente le cose.
«Da quando mi sono amma-
lato, sto chiedendo a cono-
scenti e a pazienti se a qual-
cuno di loro sia mai stato chiesto il do-
cumento di riconoscimento - racconta -. Ad
oggi, tutti quelli con cui ho parlato, mi hanno
detto di non essere mai stati identificati. A
me e a mia moglie non hanno mai chiesto il
documento di riconoscimento, tranne la
prima volta: quando abbiamo eseguito il test
a l l’ospedale Amedeo di Savoia».

Una modalità che apre il dubbio: come
avere la corretta tracciabilità dei pazienti

senza le dovute verifiche? «Come fa il Sisp ad
avere certezza che il tampone sia stato ese-
guito al paziente corretto? E, ancora, come

facciamo a parlare di appli-
cazione del tracciamento se
nel momento dell’esame non
sono richiesti i documenti?».

Difficile, per i medici di ba-
se, avere il pieno controllo
della situazione. «Questo mo-
dus operandi complica il la-
voro dei medici di famiglia
che così facendo non sanno
come gestire le quarantene.
Stiamo parlando di un atto
dalle importanti ripercussio-
ni legali e penali qualora non
venga rispettata. Trovo la si-
tuazione davvero gravissima:
parliamo di patentini di im-
munità e poi non identifi-

chiamo nessuno. Siamo di fronte a un mal-
costume dilagante».

La criticità, comunque, sembra essere in
fase di risoluzione da parte dell’Asl To4
attraverso il portale istituito apposta per la
tracciabilità dei pazienti Covid. Attraverso
questo strumento, anche i medici di base
potranno avere il quadro preciso della si-
tu az i o n e.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dottor Umberto Salvi
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Eseguiti i test, anche sierologici, su personale e ospiti della Rsa di via Alessandria a Settimo

Su 96 ospiti sono 15 quelli positivi:
sono già stati isolati nel nucleo Covid
SETTIMO (svt) Novantasei tam-
poni effettuati sugli ospiti delle
5 Torri, 15 sono quelli risultati
positivi. Un numero che com-
prende anche i 73 test risultati
negativi e gli 8 che non sono
ancora pervenuti alla direzione
della struttura. I dati ufficiali
sono arrivati nel tardo pome-
riggio di ieri, lunedì 27 aprile.
Numeri relativamente «confor-
tanti» se si considera la gran-
dezza della struttura. All’appel -
lo, però, mancano ancora i dati
ufficiali relativi al personale. La
ragione è una sola. L’esito dei
tamponi viene comunicato di-
rettamente al soggetto che si è
sottoposto all’esame e non alla
direzione della Rsa. Ma, intan-
to, qualche dato almeno sul
personale «analizzato» c’è. So-
no 44 gli operatori attualmente
in servizio (su 45) che hanno
effettuato il tampone. Sedici su
21, invece, quelli che erano in
malattia e che si sono presentati
a l l’appello per effettuare il test.

L’ora della verità, per la Rsa
di Settimo, è scattata poco do-
po le 9.30 di sabato mattina, 25
aprile. E’ a quell’ora che un
camper con un’equipe medica
arrivata dall’ospedale Moli-
nette di Torino ha varcato il
cancello di via Alessandria.
Nel cortile, ad attendere,
c’erano già una ventina di per-
sone, tra operatori in servizio e
non in turno. I tamponi, fi-
nalmente, sono arrivati dopo
le numerose segnalazioni e i
solleciti che, per la struttura
del Villaggio Fiat, sono iniziati
già a fine marzo. Un’attesa che
ha suscitato particolari preoc-
cupazioni. Da parte dell’Am -
ministrazione comunale che
ha sollevato il caso alla Pre-
fettura e, ovviamente, alla Di-
rezione generale di La Villa, la
società che gestisce la Rsa set-
timese. Tanto da decidere per
una vera e propria accelera-
zione. Martedì mattina, infatti,
n e l l’attesa di un riscontro da
parte dell’Asl la sede di Fi-
renze ha inviato i kit necessari
a l l’effettuazione dei «test sie-
rologici» sugli ospiti. E questi,
di fatto, hanno restituito in
poche ore un primo quadro
della situazione all’i nte r n o
delle camere di via Alessan-
dr ia.

Al sesto piano il «nucleo Covid»
Tutti i positivi sono stati al-

loggiati presso il sesto piano
della struttura, per cui la di-

rezione della residenza ha scel-
to di adottare ulteriori precau-
zioni di isolamento e conte-
nimento e che vanno a som-
marsi a quelle azioni che la
direzione di struttura aveva già
deciso di mettere in campo.

Nonostante la paura,
si cerca di sorridere

La tensione sabato mattina
c’era e non potrebbe essere al-
trimenti. Lo sa bene chi aspet-
tava seduto nel cortile della
struttura il proprio turno. Do-
vevano passare, uno a uno,
a l l’attenzione delle tute bian-
che e dei guanti blu che ma-
neggiano i tamponi nasali. Ma
nonostante questo si lavorava
per rendere il clima il meno
possibile angosciante, anzi. Ba-
sta una scritta sulla schiena di
un camice monouso. Il sole di
«Aly» o l’ «Infermiera Partigia-
na» e quella «Assistente Par-

tigiana» di due operatrici im-
pegnate nella mattinata del 25
aprile per strappare un sorriso a
colleghi e ospiti. E poi ci sono
quei saluti dai balconi delle
stanze. Qualche anziano ospite
si affaccia incuriosito dal via vai
di tute bianche, ad accoglierli ci
sono i saluti degli operatori che
si sbracciano dal cortile. E, an-
cora, qualche video-chiamata
che scatta da piano a piano
aiuta ad alleggerire la tensione.
Piccoli gesti che, di fronte alle
notizie che purtroppo si sus-
seguono sulle residenze per an-
ziani, vogliono provare a strap-
pare un sorriso. Al resto ci pen-
serà la «sorte», ma anche la
capacità di isolare il più pos-
sibile i contatti e di prodigarsi
per la tutela della salute degli
ospiti e del personale, tutti in
prima linea in questa battaglia,
come i numeri in qualche mo-
do hanno dimostrato.

SETTIMO (svt) Non si ferma il
lavoro degli inquirenti, dei
carabinieri del Nas e della
Procura della Repubblica di
Ivrea che continua l’attività di
indagine conoscitiva sullo
stato dell’arte nelle Rsa del
territorio della provincia. Fa-
scicoli di indagine, per «atti
relativi» e che al momento
continuano a non avere nomi
iscritti nel registro degli in-
dagati. Un’inchiesta, con tan-
ti filoni, che vuole vederci
chiaro sulle
proce dure
sanitarie e
di sicurez-
za messe in
a t t o  n e l
c o r s  o
d e l l’e m e r-
g e n z a  e
c h e ,  i n
qualche ca-
so, è stata
s  o l l e v a t a
anche da
segnalazioni di enti pubblici
e da esposti presentati dai
familiari di ospiti risultati
contagiati dal Covid o di vit-
time. All’elenco di strutture
sotto la lente d’i ng ra n d i m e n-
to degli inquirenti, che con-
teneva anche la Rsa Sereni
Orizzonti di San Mauro, caso
definito più volte critico per il
numero di decessi registrato
nel corso dell’emergenza, si
sono aggiunti nel corso della
settimana appena trascorsa
anche la Rsa 5 Torri di via
Alessandria e la San Giu-
seppe di San Mauro Torinese.
E anche in queste ore con-
tinua il lavoro dei militari del
Nucleo antisofisticazione e
sanità dell’Arma per le ispe-
zioni all’interno delle strut-
ture del territorio. Finalizzate
anche all’acquisizione di do-
cumentazione relativa al mo-

Alle 9,30 di sabato mattina il personale in attesa del tampone era già in cortile. Gli ospiti sono rimasti nelle loro stanzae

Molta la preoccupazione sull’eventualità che tali strutture possano diventare nuovi focolai

«C ’è collaborazione e scambio di informazioni,
ma purtroppo non basta a limitare i contagi»
SETTIMO (svt) Complici an-
che le vicende locali di ter-
ritori a noi vicini, oltre che
nazionali, quello delle resi-
denze per anziani è un set-
tore cui le amministrazioni
comunali guardano con par-
ticolare attenzione. E, soprat-
tutto, con le conseguenti
preoccupazioni del caso. Lo
conferma il dottor Umb erto
Salv i, medico di famiglia,
consigliere comunale e re-
sponsabile per l’A m m i n i st ra-
zione settimese dell’area sa-
nitar ia.

«Quella delle Cinque Torri
è una struttura su cui si
siamo concentrati da subito
- spiega -. Dalle sue di-
mensioni e dal numero di
ospiti che la vivono eviden-
temente c’è una certa preoc-
cu paz i o n e » .

«La direzione della strut-
tura è sempre stata molto
collaborativa e ha interagito
da subito costantemente
con l’Amministrazione co-
munale, comunicando tutte
le azioni che sono state in-
traprese per limitare la dif-
fusione del contagio all’i n-
terno». Uno scambio di in-
formazioni che, al di là del
caso specifico della struttura
di via Alessandria, «Purtrop-
po non basta a limitare la
diffusione del contagio
a l l’interno di questa tipo-
logia di struttura».

« E’ chiaro - osserva Salvi -
che le Rsa costituiscano un
punto di maggiore rischio in
questo contesto. Se ci si
muove in ritardo nella mes-
sa in sicurezza degli ope-
ratori e degli ospiti degenti e

per l’isolamento dei singoli
casi allora si rischia di creare
“fo colai” impor tanti».

«Il distanziamento sociale
- aggiunge - ci difende dai
singoli contagi, ma in quei
luoghi in cui l’aggre gazione
è inevitabile, come vale per
una Rsa per l’appunto, di-
venta particolarmente dif-
ficile prevenire i contagi
a l l’interno delle strutture».

«In questo momento la
situazione migliore la si re-
gistra all’interno della Rsa di
via Vercelli, soprattutto se la
si paragona a strutture che
sono a poca distanza da noi,
come a San Mauro o a Bran-
dizzo. Credo che il fatto che
la situazione sia ancora so-
stanzialmente sotto control-
lo possa derivare anche dal
costante scambio di infor-

mazioni e dal rapporto di
collaborazione che si è in-
s t a u r a t o  d a l l ’ i n  i z  i o
d e l l’emergenza sul territo-
rio». Anche in questa strut-
tura sono stati riscontrati dei
casi positivi e un paziente è
de ce duto.

Ora non resta che atten-
dere l’esecuzione dei tam-
poni sugli ospiti degenti. Se-
condo quanto si è appreso
nella giornata di lunedì an-
che per la Rsa di via Vercelli
le richieste dell’A m m i n i st ra-
zione, rivolte anche alla Pre-
fettura, hanno avuto riscon-
tro positivo. I tamponi sa-
ranno eseguiti nei prossimi
giorni, ma non è ancora
stata fissata una data precisa
per l’effettuazione dell’o r-
mai tanto noto test.
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Le immagini
dei prelievi
nasali che,

sabato mattina,
sono stati
e ffe ttu a t i

da un’equipe
a rri va t a

dall’ospedale
M o l i n e tte
di Torino

dus operandi delle direzioni e
sullo stato di salute degli
ospiti ricoverati.

L’ i  n  c h  i  e  s t  a
coordinata dal
Procuratore Capo
della Procura del-
la Repubblica di
Ivrea Gius eppe
Ferran do (nell a
f oto) prosegue
ne ll’accer tamen-
to di eventuali re-
sponsabilità e di
c o n d o t t e  c h e
possano costitui-
re un reato. Così
come ave vano
anche chiesto le
associazioni a tu-
tela dei consuma-
tori che, proprio
sulle Rsa, erano
scese in campo immedia-
tamente. Le indagini saran-

no necessariamente lunghe
e delicate e, per il momento,

n u l l a  t r a p e l a
sul l’a nda me nto
d e g l i  a c c e r t a-
menti. Quello che
si sa è  che gli in-
quirenti stanno
lavorando a ritmi
serrati nel visitare
e attenzionare
tutte le strutture
del territorio. Al
fine di riscontrare
tutte le misure
p r e  c a u z i o n a l i
messe in campo
d a  l l ’ i n i z  i o
del l’emerg enza
s a n i t a r i a  c h e ,
proprio nelle Rsa,
troppe vite ha
strappato fino ad

ora all’amore di tante fa-
miglie del territorio.

L’ORA DEI TAMPONI ALLE 5 TORRI
PRESSO LA SEDE DELLA VICINA STRUTTURA DI VIA VERCELLI

Ne l l’altra residenza gli ospiti «aspettano»
SETTIMO (svt) E’ di un solo
positivo il bilancio dei tam-
poni che nei giorni scorsi
sono stati effettuati all’i n-
terno della vicina Rsa di via
Vercelli sul personale dipen-
dente della struttura. Si tratta
di un operatore ed eviden-
temente non più a contatto
con i degenti. Ma anche in
questo caso «preoccupano» i
ritardi nell’esecuzione dei
tamponi anche sui degenti
d e l l’altra Rsa del Villaggio
Fiat. «La direzione sanitaria e
il Comune stanno insistendo
affinché venga effettuato an-
che ai degenti», fa sapere
l’Amministrazione comuna-

le con una nota dei giorni
scorsi. Qualcosa, come ac-
caduto, per le 5 Torri, po-
trebbe sbloccarsi nelle pros-
sime ore e anche qui po-
trebbero arrivare gli opera-
tori addetti a questo esame
così «difficile» da mettere in
campo in questa emergenza
sanitaria nazionale. E, in-
tanto, l’assessore regionale
del Piemonte Matteo Mar-
na t i , ha annunciato che «la
Regione sarà in grado di ana-
lizzare, nell’arco di poche
settimane, oltre 10.000 tam-
poni al giorno ricorrendo
a l l’apertura di tre laboratori
a La Loggia (Torino), Biella e

Novara, ed accompagnare la
Fase2 in piena sicurezza. Sia-
mo partiti a fine febbraio con
due laboratori e 200 test, oggi
abbiamo 21 laboratori fissi,
due mobili e facciamo oltre
7.000 tamponi, ma l'obiettivo
è di superare i 10.000 di-
ventando così la prima Re-
gione per numero di test
analizzati». Ma, al momento,
dalla struttura di via Vercelli
arrivano soltanto le solle-
citazioni all’Asl di riferimen-
to e agli enti responsabili per
effettuare tutti i test neces-
sari per gli ospiti degenti
a l l’i nte r n o.
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Si allunga ancora l’elenco di residenze
su cui la Procura vuole vederci chiaro

NEI FASCICOLI ANCHE 5 TORRI E SAN GIUSEPPE DI SAN MAURO

EMERGENZA CORONAVIRUS

Esami eseguiti senza documenti:
«Difficile avere la corretta tracciabilità»
GASSINO (pqj) Tamponi e documenti, un caos
che rende complicato l’iter per dichiarare
definitivamente guarito un paziente Covid.

E’ il medico gassinese, Ma -
rio Badini, a tornare sulla de-
licata questione, raccontando
gli ultimi episodi di una vi-
cenda che sembra non tro-
vare tregua.

Lui, proprio come tanti suoi
pazienti, si sta imbattendo in
tutte le difficoltà per ottenere i
tamponi necessari e chiudere
definitivamente il capitolo.
Ma si sofferma su quello che
lui stesso definisce un “ma l -
c o stu m e” che rischia di com-
plicare ulteriormente le cose.
«Da quando mi sono amma-
lato, sto chiedendo a cono-
scenti e a pazienti se a qual-
cuno di loro sia mai stato chiesto il do-
cumento di riconoscimento - racconta -. Ad
oggi, tutti quelli con cui ho parlato, mi hanno
detto di non essere mai stati identificati. A
me e a mia moglie non hanno mai chiesto il
documento di riconoscimento, tranne la
prima volta: quando abbiamo eseguito il test
a l l’ospedale Amedeo di Savoia».

Una modalità che apre il dubbio: come
avere la corretta tracciabilità dei pazienti

senza le dovute verifiche? «Come fa il Sisp ad
avere certezza che il tampone sia stato ese-
guito al paziente corretto? E, ancora, come

facciamo a parlare di appli-
cazione del tracciamento se
nel momento dell’esame non
sono richiesti i documenti?».

Difficile, per i medici di ba-
se, avere il pieno controllo
della situazione. «Questo mo-
dus operandi complica il la-
voro dei medici di famiglia
che così facendo non sanno
come gestire le quarantene.
Stiamo parlando di un atto
dalle importanti ripercussio-
ni legali e penali qualora non
venga rispettata. Trovo la si-
tuazione davvero gravissima:
parliamo di patentini di im-
munità e poi non identifi-

chiamo nessuno. Siamo di fronte a un mal-
costume dilagante».

La criticità, comunque, sembra essere in
fase di risoluzione da parte dell’Asl To4
attraverso il portale istituito apposta per la
tracciabilità dei pazienti Covid. Attraverso
questo strumento, anche i medici di base
potranno avere il quadro preciso della si-
tu az i o n e.
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Il dottor Umberto Salvi
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